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LE FESTE RELIGIOSE A CAMPERTOGNO 
 
 In alta Valgrande le feste religiose sono la manifestazione sociale della 
religiosità popolare ed esprimono consolidate tradizioni. In questo breve testo si 
farà riferimento soprattutto alla comunità di Campertogno, ma la situazione 
delle altre parrocchie, tenendo conto delle diverse situazioni locali, non è 
sostanzialmente diversa. 
 Per quanto riguarda le intitolazioni locali degli oratori e delle cappelle, 
sulla cui base veniva realizzato ciascun calendario, si veda il documento I nostri 
santi in questo stesso sito.  
 La massima concentrazione di feste si ha nel periodo estivo, sicuramente 
il più propizio per la clemenza del tempo e il più favorevole per la 
partecipazione della popolazione, che in questa stagione comprende anche i 
villeggianti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Locandina con l'indicazione delle feste religiose  
a Campertogno nell'estate 2011. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Feste religiose si celebravano sia nella chiesa parrocchiale, nel rispetto 
delle solennità liturgiche o patronali, sia negli oratori sparsi sul territorio. Esse 
sono sempre state molto frequentate e hanno mantenuto nel tempo la loro 
caratteristica di sagre paesane. Solitamente consistevano nella celebrazione 
della messa seguita dall'incanto delle offerte in natura portate dai fedeli, a 
vantaggio dell'oratorio, per le spese di manutenzione. In molti casi seguiva il 
pranzo in comune, al sacco o opportunamente organizzato dai terrieri là dove 
era possibile cuocere la polenta. 
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 Alcune feste sono cadute col tempo in disuso o per abolizione della festa 
dal calendario civile (come nel caso della festa del Corpus Domini) o per la 
scomparsa dell'edificio di culto in cui veniva celebrata (come nel caso della 
festa di S. Anna all'alpe Campo a Campertogno) o per l'attenuazione della 
sensibilità religiosa o l'obsolescenza della tradizione (come nel caso della festa 
della Trinità alla frazione Otra di Campertogno). 
 Sono ancora molte le feste celebrate, le cui date variano di anno in anno: 
quando è possibile queste sono fissate in prossimità del giorno della festa 
stabilito dal calendario liturgico, ma in alcuni casi (come per la festa di San 
Marco, che ricorre ufficialmente il 25 aprile) sono trasportate nel periodo estivo. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Le consorelle della Confraternita 

aprono la processione con un gonfalone 
portando in capo la tradizionale tuàjja 

(dipinto di fine 800 di Pier Celestino Gilardi) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Calendario delle feste religiose estive svolte a Campertogno nel 2011 
(tra parentesi quadre è indicata, quando disponibile, la data della ricorrenza 
liturgica ufficiale)  
 
23 luglio  Santa Maria Maddalena (Carata) [22 luglio] 
24 luglio San Giacomo Maggiore (Chiesa Parrocchiale) [25 luglio, ma la  
  festa viene celebrata tradizionalmente la domenica più vicina a  
  tale data] 
25 luglio S. Anna (processione con la statua della Mater Omnium di Santa  
  Marta) [26 luglio, ma celebrata per tradizione il lunedì successivo  
  alla festa di S. Giacomo] 
31 luglio Cappella del Vallone della Sella 
2 agosto Madonna degli Angeli (Selletto) 
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5 agosto Madonna della Neve (Campello) [5 agosto] 
6 agosto Crocifisso della Sivella (pellegrinaggio) 
8 agosto S. Marco (Tetti) [25 aprile] 
9 agosto S. Pietro in Vincoli (Rusa) [1 agosto] 
13 agosto S. Bernardo (Cangello) [20 agosto] 
14 agosto Madonna del Callone (fiaccolata) 
15 agosto Madonna della Posa (Quare) 
17 agosto S. Rocco (Piana) [16 agosto] 
20 agosto S. Lorenzo (Bundi) [10 agosto] 
28 agosto Crocifisso della Sivella (pellegrinaggio) [2 settembre] 
4 settembre  Madonna delle Grazie (Avigi) [tradizionalmente celebrata la prima  
  domenica di settembre] 
 
 
 
 
 
 
 
 
Processione di Sant'Anna. 
Attorno al baldacchino di legno policromo  
con la statua della Madonna  
sono i membri della Confraternita in divisa 
e i sacerdoti con i paramenti antichi 
(detti delle anime purganti). 
 
 

 
 
 
 
 
 
Altre feste e celebrazioni tradizionali a Campertogno  
(con # sono indicate le feste tradizionali ma da tempo non più celebrate) 
 
1 gennaio Veglia di Capodanno 
6 gennaio Epifania 
17 gennaio S. Antonio Abate (Camproso) (#) 
19 marzo S. Giuseppe (#) 
25 marzo  Processione dell'Annunciazione (#) 
primavera Processione della Madònna 'd l'uvàg (#) 
11 maggio Processione della Madonna della Posa (#) 
2 luglio Madonna del Callone (festa patronale e processione) 
15 agosto Assunzione (Madònna d'avóst) 
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17 agosto S. Agata (Villa) 
7 ottobre Madonna del Rosario (Argnaccia) (spostata in estate) 
1 novembre Festa di Ognissanti (Tüč i Sént) 
2 novembre Festa dei Defunti (Dì d'i Mört) 
8 dicembre Immacolata 
25 dicembre Veglia di Natale 
 
Non più praticata da tempo, come già si è detto, è la festa di S. Anna al Campo, 
che si celebrava a metà agosto (Bollettino Parrocchiale 1942/X, 8-9, pagina 5) 
fino a metà del 900, quando il tetto dell'oratorio crollò sotto il peso della neve. A 
testimonianza di questa consuetudine sta il toponimo funtàna d'i prévi, riferito a 
una sorgente situata tra la Canvàċċa e il Camp, dove i sacerdoti celebranti 
erano soliti sostare. Altre feste si svolgevano presso le cappelle di alcuni 
alpeggi per iniziativa privata, come avviene ancor oggi al Vallone.  
 
 
 
 
 
 
 
 
L'immagine della Madonna del Callone 
viene riportata in processione  
nel suo santuario 
(fotografia della metà del XX secolo) 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Feste liturgiche mobili 
 
Domenica delle palme (ràmma d'ulìva) (domenica precedente la Pasqua) 
 distribuzione di rami di ulivo 
Settimana santa (šmàna sànta) 
 giovedì santo: allestimento del sepolcro 
 venerdì santo: processione della Passione 
 sabato santo: veglia pasquale 
Pasqua (nel 2011 fu celebrata il 24 Aprile) 
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Rogazioni (processioni effettuate nei giorni precedenti la festa dell'Ascensione) 
 benedizione dei campi e della campagna 
Ascensione (40 giorni dopo la Pasqua) 
Pentecoste (50 giorni dopo la Pasqua) 
S. Trinità (prima domenica dopo Pentecoste) 
 un tempo si effettuava una processione votiva alla chiesa di Otra 
Corpus Domini (giovedì successivo alla festa della Trinità) 
 un tempo una festa solenne durante la quale si svolgeva la  processione 
 con l'Eucaristia attraverso il paese 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Pagine manoscritte inserite in una copia del volume Liber litaniarum et processionum Ecclesiae 
Novariensis, Ex Typographia Episcopali Josephi Rasarii, Novariae (M.D.IC.) con le antifone e gli 
oremus da recitare nelle feste degli oratori. La mancanza di testi riferiti agli edifici di culto di 
Moliia porta a ritenere che il manoscritto sia successivo al 1722, data della erezione di questa 
parrocchia. 
 
 


